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II tema riguardante le eonvcnzioui allegate al pro- 
getto di legge presentato alla Camera dal Ministro 
delle iraanze nella turila tu ilei 3(> inaino, è troppo 
Vasto O coni plessi i ]ier pntiTsi trattari' distesamente ìli 
tutte le sue parti nel breve tempo cuiici'ssoei ; epperò 
□oi ci proponghiamo prendere ad esame i patti della 
convenzione ohe ha pei' obbietta la concessione del ser- 
vizio di tesoreria che vorrebbe farsi nllu ISaucu Nazio- 
nale; molto più che con questa misura venendosi a 
colpire direttamente insistenza del lìanco di Sicilia che 
non si a creduto, come ai È fatto per il Banco di Nupoii, 

mancare ad ogni nostro dovere se non mettessimo in 
o: era ogni sforzo allineili' ci ti faccia giustizia. 

Quindi, comunque sìurn certi che nella pubbli» 
discussione, che avrà luugo alla Camera, il Banco di 
Sicilia noti mancherà di strenui difensori, tuttavia non 
crediamo superfluo il vergare questo pagine al doppio 
scopo dì mostrare anzitutto quanto dannoso riescirobbe 
all'interesse dell'i Staio l'approvazione di quella con- 
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venzione, iiod elio la violazione manifesta di ogni di- 
ritto che .si fa rei ilii. 1 su, ove per caso si approvasse la 
convenzione propostaci, non si ammettesse il Banco di 
Sicilia ad assumere il servizio di tesoreria alle mede- 
sime condizioni come già si è proposto per il Banco 
di Napoli. 

L'art. 1." del progetto di legge di clic si è fatto 
cenno, ò cosi concepito : 

« E approvata l'annessa concessione stipulata noi 
» giorno maggio 1*1)1! fra il Ministro delle finanze 
» ed il Direttore generale della Banca nazionale nel 
» regno d' Italia per il passaggio del servizio di te- 
li soreria dello Stato alla Banca medesima, e per il 
o ritorno al baratto dei biglietti in valuta metallica 
» (allegato n.° 1). » 

E primieramente noi diremo al Ministro delle finanze 
che egli s' ingannerebbe a partito se credesse ebe il 
solo proclamare che le convenzioni proposteci bau per 
iseopo di riconduci alla circolazione metallica, quando 
nulla assolutamente nulla bavvi iu detta Convenzione 
elio determini in modo concreti! la soppressione del corso 
forzoso, possa largii sperare ebe ciò sin succiente, liei' 
disporci a subire i sacrifici elie e' impone, e quando non 
sono corrispettivo di quel risultato che da tutti vuol 
conseguirsi. La convenzione, o meglio le convenzioni an- 
nesse al progotto di legge sono ben lungi dal provve- 
dervi; anzi a parlar con rigore esse ci mettono di faccia 
alla Banca in coudizione meno favorevole per toglierci 
questo corso forzoso, di quanto noi non lo eravamo in 
forza del Decreto del 1.* Maggio 18GIÌ ebe lo stabiliva. 
Poiché mentre risultava da quel Decreto che la cessa- 
zione del corr-o forzoso sarebbe avvenuta in seguito 
alla restituzione della somma mutuata dalla Banca, 
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Delhi eonvenziiiiie di cui ci si propone 1' approvaziuiie 
in Convertibilirn di'l biglietto in moneta metallica non 
potrà aver luogo che sei mesi dopa uaa tale restitu- 
zione. Or dunque ansiicliì' dirci, mercè questo progetto di 
legge provvedersi alla soppressione del corso forzoso, 
'ungi dal farvi supìi.irre che una qualche ì'ìj i- ; j it;i /.ÌìjII: ■ 
da parte della Banca atiiuche possa Legherei il corso 
forzoso sia il corrispettivo del servizio di Tesoreria che 
Toaorevole Ministro le concede, saremmo più Del vero 
affermando che questa convenzione ne prolunga per 
contrario, comunque di breve, la durata, concedendo 
alla Banca un termine di mesi sei di favore al di là 
del giorno della ri.^tituniimc delia somma dovutale. Di- 
lazione che poteva lenissimo credersi necessaria perchè 
1 pagamenti in metallo sieno ripresi, quando sia che ab- 
bia luogo la restituzione, ma alla quale per istretto 
dritte noi non saremmo teuuti, perche non stipulata 
nella prima convenzioni; i-u^tit ufi v;i. del debito verso la 
Banca, che è la sola causa del privilegio del corso 
forzoso. 

NÈ alla soppressione del corso forzoso provvede la 
convenzione passata con la società demaniale alia quale 
si affidano le operazioni tutti' riguardanti la vendita 
dell'asse ecclesiastico, convenzione che fa parto del 
medesimo progetto di legge. Kd infatti egli è vero che 

poniamo di far rilevare le gwnmefti provvede all'e- 
missione di un indeterminato numero di obbligazioni 
sulliemntl a fare entrare nelle cassie dello stato trecento 
milioni effettivi: ma poiché niente ò prescritto per il 
pagamento di tali somme alla Banca in soddisfaci- 
mento del suo credito, e d'altra parte il Ministro delle 
Finanze, giusta quanto ei dice nella sua esposizione 
finanziaria, non crede potersi togliere il corso forzoso 
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imette da un mutuo forzoso, o 
un] chiamarsi, ortai la soppres- 
non dipendo pimi" dallo Con- 
scio limi iliil [jnjjrcttii di legge 
ì, ma da un altro prodotto di 
nutuo di cui si è tenuto parola 
aria; jirn^ctti) ohe noi pur ora 



venzioni propostici. « y 
al quale eouo annessa 
legge, che riguarda il 
ne 11' esposizione finanzi 
non conosciamo punto, e elio può t 
sor presentato e molto meno approvi 
A parlar francamente e senza 01 
portati a credere elio quando nel pi 
getto di legge che La per iscopo 
convenziono die affida alla Banca il servizio di teso- 
reria, ci si dico che mercè questo progetto si toglie 
il corso forzoso, on'iitro a detta dui Ministro stesso, 

decreta un mutuo di trecento milioni di cui ancora 
nulla couoscesi, qncstu liii^uafi^iu non e che un mezzo 
per indurci ad approvare questa convenzione, salvo 
poi a rimetter la soppressiono del corso forzoso allo 
calende greche, cioÈ alla presentazione e votazione 
del progetto di h'^jre concernente il mutuo che dovrà 
darci gli altri 300 milioni a compimento di 738 richie- 
sti. E ciò tutto lo volte che, se e quando saranno incas- 
sati questi milioni, restino ancora disponibili le somme 
precedentemente designate a rimborsare la Banca. 

Se le tre operazioni sono indispensabili per costituire 
l'intera somma che dovrà servire a toglierci il corso for- 
zoso, il progetto di legge a cui vuol mettersi in fronte 
questo titolo si lusinghiero dovea contenere tutte le 
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disposizioni necessarie por conseguire queir obbietta, 
cosicché collegandosi si sarebbero rese solidali l' una 
dell'altra, per riescire in quell'intento. Ma quando lo 
affidare alla Banca il servizio di tesoreria, lo affidare 
ad essa o a chi per essa la vendita dei leni ecclesia- 
stici, non reca di conseguenza la soppressione del corso 
forzoso, dipendendo questa soppressione da tutt' altra 
legge, ed essendone perciò la ricolta eventuale, in tal 

caso, ci si permetta il dirlo, quel titolo non e cho una 

Ne ci si dica che il mutuo da decretarsi non es- 
senrh> dipendente da ci ni ve ir/, ione con la Banca, non po- 
tea far parto di un progetto di leggo ohe sebbene 
comprenda due diverse convenzioni sodo tuttavia sti- 
pulate con il medesimo contraente, perchè è facile ri- 
spondere: che siccome nella leggo del macinato s'in- 
seriva apposita meo le 'un articolo cho imponeva una 
tassa .solia rendita del Gran Libro, mentre nessuna 
relazione passa fra queste cose sì disparate, essendosi 
ciò solo fatto per mostrale che le due misure riguar- 
davano lo etesso obliietto e tendevano a cousfguiiv lo 



il caso di unirvi ancora il progetto di mutuo, senza 
di cho quelle proposte non raggiungono il fine. 

Ma che queste convenzioni non nldiniu nulla a fare 
con il corso forzoso risulta ancora evidente dal 3.° comma 
dell' art. 3." ove è detto die la Banca non potrà ripe- 
tere il pagamento dei 100 milioni dei quali è credi- 
trice per la convenzione del 12 ottobre 18G7 se non 
dopo il versamento predetto. Or se questa anticipazione 
e stata stipulata allo scopo di togliere il eorso forzoso, 
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ritieUersi elio PO il l. mutuo iivcii serKimenì o il pensiero 
di restituirli, an zirbi' ■ stabilire che gli sarebbero anzi- 
tutto consegnati i 100 milioni di garanzia, per poi 



fra di loro, perchè si .contrattavo 
togliere il debito e così sopprimer 



ipo che volessi raggiungerò, non vi era altro a fare 
; dichiarare che ì cento milioni dovuti alla Banca 



mani del Governo sotto il nuovo titolo di garanzia per 
il servizio di tesoreria concesso alla Banca. Se così si 
fosse operato diminuiva^ di conto milioni il debito dei 
378 che è la causa del corso forzoso, si ricuperavano 
le obbligazioni che in atto conserva la Banca come 



questi cento milioni. Mentre operando come voi fate 
adesso, finche non fate questa restiamone . e dite 
doverla e volerla fate, perchè senza di questo non 
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ì il torso forzoso, 
la procurarvi 100 



per soprappiù contrattati a si dora condiziono, a legitti- 
mare questo Bagrifizio ci fate luccicare innanzi agli oc- 

il ritorno all;i (■irctlazium 1 tue(iillÌL';i, s;iLvo però a non 
dfsi^iiarnc 1' epoca, rimi'tteud'iki ad un futuro assai 

lììpetiamoìo: Voi mettete una buona marca so- 

Dunque per questa convenzione non si toglie il 
corno forzoso, si dà invece il diritto alla Banca di pro- 
tralo ancora altri eoi mesi dopo l' epoca nella quale 
sarebbe in nostro diritto tuylicrlo affatto, quando cioè 
saremmo al caso di restituir alla Banca i 378 milioni 
che sono la causa di questa misura. 



Nè questo è tutto, vi ha di peggio ancora. 
Ed infatti non solo voi in forza di questa conven- 
zione non prendete alcun impegno per togliere il corso 
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forzoso, ma al con timing vi obbligate di farcia alla Banca 
a non toglierlo se prima non le accordate il servizio 
di tesoreria. Or il diritto di toglier i] corso forzoso 
voi l'avete intero porcile dipende dalla restituzione 
dei 378 milioni clic avete il diritto di fare quando si 
voglia; se voi sostenete che il servizio di tesoreria 
dovrà precedere il ritorno alla circolazione metallica, 
voi mettete un ostacolo a voi stessi per conseguire 
(jiiofstij sospirato intento, subordinate i|uesto a quello, 
e ciò senza alcun motivo e senza alcun compenso. E 
qui che traspare il vero intento della convenzione, è 
qui clic si scorgo (piai sia la causa originaria per la 
quale vuole affidarsi alla Banca il servizio di tesore- 
ria; i suoi difensori per quanto abili non possono dis- 
simularla, ed a noi rieseirà facile il farla comprendere. 

Il corso forzoso se è un danno per il paese È stato 
ed e però unii manna coltati! per la Italica, la circo- 
lazione dei suoi biglietti dal 1." Maggio 66 sino ad 
oggi, dice la commissiono d' inchiesta, a pag. 150, 
1'.' voi. è poro meno eie sestuplicata, c la eircolaiimc 
propria è più che quadruplicata. 

Ora k evidente clic il giorno nel quale restituen- 
dolesi i 3TB milioni essa dovesse pagare a vista il 
eambio dei suoi biglietti, si troverebbe di faccia ad 
una massa di biglietti i quali comunque possano con 
essere superiori al triplo della riserva, pure essendo su- 
periore al corso fiduciario d'Italia il quale non è per 
anco assai esteso, ne avverrebbe di conseguenza un di- 
squilibri) di cui gli effetti sarebbero dannosissimi ai 
suoi interessi L'adempimento dell'obbligo di tenere 
una riserva metallica clic non sia inferiore al terzo 
dei Biglietti in circolazione, non esclude di soddisfare 
al dovere primario di eamoiare a vista tutti i suoi bi- 
glietti. Ora se la riserva del terzo può essere saffi- 
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dente per una circolazione dì 1 IR milioni che era quella 
proprio della Banca al i." Maggio 1869, la circola- 

riormente non essendo dovuta a quella fiducia mag- 
giore che fucoa restare in circolazione una quantità 
maggiore di biglietti nelle mani del pubblico, sivvero 
al corso forzoso clic ne proibiva il baratto, il giorno 
in cui questo baratto enrflhlwi facoltativo, potrebbe o 
dovrebbe affluire al cambio una massa di biglietti che 
la Banca non potrebbe barattare a vista. E ciò indi- 
peiid^iileiueiiti' dalhi ci. risiili 1 ruzione su il valore rappre- 
sentato da questa massa di biglietti sia o no maggiore 
del bisogno, È avvenuto glie la Banca Nazionale ha 
creduto dovere sovvenire dei suoi capitali, Istituti di 
credito e privati per una somma maggiore di quanto 
non lo avea fatto sino al 30 Aprile 186G, e- queste 
somme le ba date in carta senza avere 1" equivalente 

che non diciamo il valor che rappresenta — non per- 
mette che il biglietto stia lungo tempo nelle mani 
del pubblico, il ebe vai quanto dir che il pubblico non 
essendu talmente assuefatto a questa circolazione da 
tollerarla in tale proporzione lo porta alla cassa per 
barattarlo, allora si verificherebbe il caso che la Banca 
abbenchè provvista del terzo di riserva metallica e di 
un portafoglio che rappresenta un valore anche mag- 
giore dei Biglietti in circolazione, sarebbe ciò nono- 
stante costretta a sospendere il suo baratto. 

É per evitare questo pericolo che la Banca si af- 
fretta a stipulare che essa non potrà riprendere il pa- 
gamento a vista se prima non gli si concede il servizio 
di Tesoreria, poiehi* questa misura tendendo a far restare 
una massa maggiore di biglietti invece di metallo in 
circolazione, essa potrà cosi senza alcun suo dispendio 
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riparare al mal fatto di una. emissione di carta par 
suo conto, miiL^'icn.' ili 'pianto era con vi: niente, e con- 
tinuar io tal mudo a profittare del lucro che una si in- 
gente somma in cìi'colazionc di valori.' fiduciario dovrà 
arrecarle. Ma ciò solo nemmeno puù bastare alle sue 
esigenze, ed allora ci s'impone ancora il corso legale 
cioè il dovere di non potersi dai privati rifiutare i suoi 
biglietti in pagamento. 



garantisce la solvibilità, e ciò 'piando prenda masi la 
liberta delle Banche, quando ci sì ripete che sono 
tutte uguali e senza alcun privilegio di fronte alla 
legge. Così, è ancora per lo stesso motivo, e nello 
interesse solo della Banca clic si limita il baratto a vi- 
sta, in sole sette sedi c succursali, accordandole che per 
le altre, la Banca avrà la facoltà & frapporre al cam- 
bio il èrre e ini/na/o urrrtsMma iti trasporto del nume- 
rarie dalla seile più vicina. La qual cosa è certamente 
una ileroini al diritto che si avea dal pubblico di barat- 
tar i biglietti ove meglio credea ; e quando poi non è 



per conseguire il medesimo intanto e sempre in suo fa- 
vore che si porta ancora a venti milioni il valore dei 
biglietti da venti franchi, che la Banca per i suoi sta- 
tuti non poteva emetterne che sino ad atto. 

Ball' anzidetto è facile scorgere che la convenzione 
proposta per quella parte che si riferisce al corso for- 
zoso, senza stabilir nulla per la restituzione, senza che 
diminuisca di un olmi» ii eredito della llauca che no 
è la causa, o ne faciliti per poco di faccia alla mede- 
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una lunga serie di deroghe più o meno velate agli 
obblighi clic essa avea assunti; e ciò non pertanto la 
leggo ohe dovrebbe sanzionarla ei si propone- qlial mezzo 
per rimettere la libera <;i i-colazione! 

Di fronte a queste concessioni fatto alla Banca 
quale ne t il co ri' ispettivo, quale il vantaggio che ne 

Il rispondervi non 6 facile. 

Percorrendo tutta da cima a fondo questa conven- 
zione, non altro scorgiamo di utile che il mutuo di 100 
iiiiliiiiii l'atto alili Stati) ;i condizioni J:*ereL.\ per qiianto 
poi al servizio di tesoreria propriamente detto, noi non 
crediamo die la materialità dell'esecuzione dei paga- 
monti sia effettivamente un gran peso di cui si disca- 
rica 1' aiiuniois'.ra^bne, tii;i(_"i_ r ioi , ii;on , e imi quando il più 
delle volte verrà fatto dagli agenti del Governo stesse. 

Però noi oggi non vogliamo esanimare o discutere 
se in principio generale sia o pur no utile allo Stato 
affidare alla Banca il servizio di Tesoreria; la tesi è 
stata già altro volte discussa ampiamente, talché ben 
poco potrebbe dirsi di nuovo. Ciò che noi oggi vo- 
gliamo dimostrare e, che anche ammettendo l'ipotesi ohe 
questo principili debba essere accettato, la convenzione 
proposta concede alla Banca privilegi ohe nelle pre- 
senti nostre condizioni dovrebbero solamente aceordar- 
lcsi a patti tali da facilitare, anziché rendere più 
difficile, come noi ttbbiam veduto, la cessazione del corso 
forzoso, mentre per di più noi rinunziamo a quei po- 
chi vantaggi che sono inerenti ad un tal sistema. 

11 primo di colesti vantaggi sarebbe per io appunto 
il rendere disponibili pel Governo tutte le sue risorso, 
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' il dispensarlo dal serbare quel fonda di cassa richie- 
sto per servizio della Tesureria. o che restando ' immo- 
bilizzato diminuisce d'altrettanto l'attivo libero. Ora 



nte con la Banca presenti 
o di 40 milioni ; cosicché n 



lenle spii-- 



non meno di 40 nelle casse della lìgnea. Dico non meni 
pollili' la somma ne sarà sempre magviore, e per du 
ragioni. Anzitutto siccome il conto corrente del tesor 
sul quale devono restar sempre in attivo detti 40 mi 



Digitized by Google 



— 13 — 

lioni ])i'Cseut:L lii stosso iittivo del conto (li cassa mentre 
il passivo è maggiore, e ciò perdio nel conto passivo 
del tesoro e annotato il passivo thi so di sfarsi, mentre 
nel conto passivo di cassa scollasi il passivo sodisfatto, 
olio è sempre minore dui primo, cosi avviene the talune 
delJe partite dì cui si è ordinato il pagamento nel pas- 
sivo del tesoro non vengono notate nel passivo di cassa 
perchè non richiesto por il momento; quindi quando il 
conto corrente del tesoro presunta un attivo di 40 
milioni quello di cassa dovrà trovarsi sempre aumen- 
tato di quelle altre somme le quali, ahbenchè figurino 
nel conto passivo del tesoro, sono non pertanto in 
cassa non essendo state ancora effettivamente pagate. 

In secondo luogo siccome in questo fondo attivo 
di 40 milioni, elio rimaner deve inoperoso nelle casse 
della Banca, non debbssi comprendere il bronzo che per 



superano di molte, il Insuo/uodella circo [azione, essendone 
Stata coniata gran quantità in seguito del corso for- 
zoso, ne avverrà che nello stato normale resteranno in 
cassa da 30 a 40 altri milìoui sopra i quali il Governo 
non può fare nessun conto, e elio perciò vanno ad in 
grossare quel fondo di cassa intangibile ohe rosta in 
poter della Banca. " 

E qui non può non scorgersi la diffidenza di cui 
la Banca dà prova di faccia al Governo. Essa non 
solo stipula che un fondo di cassa di 40 milioni di 
attivo restar deve nelle sue casse, ma pretende be- 
nanco che non sia di bronzo; la Banca sa che il 
bronzo essendo in fin dei conti un valor fiduciario, 
per la gran differenza che passa fra il suo valore in- 
trinseco e quello nominalo, quelle sommo potrebbero 
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in date circostanze non esserci garanti di faccia ad essa 
del valore clic ra p presentai io ; si Tolge perciò al Go- 
verno dicendo: liberi voi di tenere in cassa quel bronzo 
che volete, però il minimo dei quaranta milioni che io 
richieggo per fondo di cassa dovrà comporsi di buone e 
bello monete, ii biglietti della mia banca so meglio -vi 
piace. Non si può essere più chiari ed espliciti.; biso- 
gna pur dire che il successo ubbri a chi. 

buzioci date ad uuo stabilimento di credito privato, ed in 
vista dei maggiori mezzi di cui ora esso andrà a disporre, 
il Governo gli imponga delle condizioni all' esercizio 
di questo privilegio, reso ornai produttivo di si grande 
possanza. Niente affatto; gli statuti rimangono i me- 
desimi, comunque sieuo diversissime le condizioni ri- 
spettive delle parti contraenti ; e poiché la Banca temo 
clic aperti gli ocelli alla luce altri [«issa ricliiederi' 
dello modi tic azioni quando avrà termine il suo pri- 
vilegio, sì affretta a stipularne il prolungamento sino 
al 19(10, rimettendo così sino ai suoi pronipoti il pin- 
gue retaggio oggi conseguito. 

^11 conto di Cavour proponeva anch'esso nel 1853 
di affidare alla Banca Sarda il servizio di tesoreria, 
ma oltre che le condizioni rispettive delle parti 
contraenti erano ben diverse in quell'epoca, i patti 
convenuti erano ben' altri, le facoltà accordate mi- 
nori, la sorveglianza del governo maggiore. In quel 
progetto di legge ora solo la cassa eentrale, cioè a 
dire la cassa delia tesoreria generale, clic affidava»! 
alla lìauc'a (artìcolo 1.°), le tesorerie provinciali veni- 
vano conservate (art. 2.°), ed i fondi esuberanti di que- 
ste non si trasmettevano a quella ohe dietro ordine 
del Ministro delle finanze. Nella propostaci eoo volizione 
non solo vengono Soppresse ed assorbii" dalla Banca 
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tutte le tesorerie provinciali, ma ciò che è più 
gli stessi esattori delle imposte dirette, fuori 
poluoglii di Provincia |ii>tr;muo venire adibif 



1 progetto Cavour riconoscendosi impili 
servizio di tesoreria clic affidavasì al] 
die. come si è detto, limitato alla sola 



verno ue dalla Banca, il campo è libero e la 
consentirà volentieri a lottare con tutti; che 
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schiacciar tutti gli altri stali li menti di credito il di 
cui capitale preso insieme resta di gran lunga al di 
eotto del suo, non fa mestieri di alcuno suo sforzo, ba- 
stando il solo suo peso, tanto colossali no sono dive- 
nute le membra, chi vorrà allora accusarla di non 
essere nel suo diritto? 

Però se la faeulUt di i-jkJ ■ Uj [J|ji:ii-e il proprio capi- 
tale 6 un vantaggio, non per questo la Banca deve 
soddisfare agli obliglii clic per i suoi statuti essa deve 
allo Stato nella proporrmi» del suo capitale; ciò le 
riescirebbe molesto, ,s poi-ciù siccome per l'art. 7.° del 
Regio Decreto in vigore, del 37 Giugno 1865, la Banca 
oltre l' anticipazione dei 18 milioni che dove dare allo 
Stato ai termini del Decreto 1." Ottobre 185!) dovea an- 
cora anticipare una militimi- somma ruj 'presentante la 
differenza tra i detti Iti milioni ed i due quinti dei va- 
lore nominale delle azioni collocate, il che vuol dire 
che questa anticipazione era portata sino a 40 milioni e 
eiò all'interesse del :i dandogli in deposito por garanzia 
fondi pubblici o buoni del tesoro; oggi perii che questa 
anticipazione allo medesime condizioni, dovrebbe ac- 
crescerai di altri 4U milioni, corrispundenti agli altri 
100 milioni di capitale ebe le ai concede di poter ag- 
giungere al suo capitale, questa anticipazione rimane 
intanto limitata alla primiera somma dì 40 milioni 
corrispondente al suo antico capitale di 100 milioni 
(art. 13.'). 

Cosicché si permette alla Banca di raddoppiare il 
suo capitalo, solo per tutti gli effetti e le conseguenze 
che possono riuscirle favorevoli, però questo capitale 
si suppone scuipiv esseri; o primiero gli ulmlisrlii 
che in forza dei suol statoti dovrebbero diseeìiiìenir. 
J.b Banca adunque è costituita con il capitale di 3011 
milioni por remissione dei suoi biglietti per le ope- 
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razioni di credito che La facoltà d'intraprendere, ma 
dobbe poi intendersi costituito di soli 100 milioni per 
l' anticipazione che ai termini del Decreto 27 Giugno 
Ì8U5 sarebbe tenuta a fare!!! 

tolo di garanzia, anticipa itilo Stati), il cui possesso è 
il corre spettilo che dovrebbe indurci a concederle il 
servizio di tesoreria. 

Non v' ha dubbio che lo Stato in virtù di questa 
convenzione riceve dalla Banca 100 milioni, ma come 
noi abbiam visto è vero ugualmente che in primo luogo 
ne rilascia 40 per fondo di cassa giusta l'art. 8.', e che 
esso rinunzia ancora, al diritto che avrebbe, per gli 
statuti della Banca, in forza dell' art. 15," di rìcbie- 
derne- altri quaranta; cosicché io fin dei conti sono 20 
milioni solamente di cui lo Stato profitta per la con- 
cessione fatta del servizio di tesoreria. E per 20 soli 
milioni noi ci diamo in balìa della stessa sino al 1900. 

Nè questa apparenza di sì grossa aTitii'ipa^ui'-e 
quando in fin. dei conti ben poco si dà debba credersi 
che sia stata fatta senza un perchè ed un fine. La 
Banca conosce assai bene qual vantaggio le arreche- 
rebbe lo esercizio del servi/lo di ttsui-ma, quindi teme 
ed a ragione che le sarà contrastato per le provinco 
napoletane e siciliane dai respettivi loro Banchi ; e 
colmaceli!' comprende non esser possibile 1 ottenere tale 
concessione a titolo di privilegio a preferenza di que- 
sti altri istituti, essendo necessario salvar le appa- 
renze, sì studia a far delle offerte le quali, perche 
sotto forma ampollosa e rigonfiata, riso! volisi poscia 
in hen poco per lei, ed intanto non potrebbero che 
difficilmente esser sodisfatte dagli altri istituti nelle 
condizioni lor proprie. 
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Certamente sarebbe Etato assai facile ai Itoceli di 
Napoli e di Sicilia contribuire le loro rispettive quote 
sopra un' anticipazione effettiva di soli venti milioni, 
ma ciò non avrebbe fatto certamente il tornaconto 
della Banca; perù quando se ne offrono cento e se 
ne ritengo ti' i quaranta per L'i ? li ; l ■ j di cassa, e poscia m- 



direi lamento altri q 


aranta tintura, perebé dispensati 


dall' anticipili' quell 




abbiaci visto si era 




disfare, si viene in r 




venti soli milioni n 


a sotto l'apparenza di cento' il 


clic debite riescire 


ecessananieiito pi» gravoso agli 


altri due istituti di credito ebe volessero couijiartici- 


parvi. A questi altri due istituti comunque nella 


stessa proporzione 


arebbe loro rilasciato la quota 


dell'attivo dei 40 


nilioni di cui restar deve sempre 


creditori! il ( luvcni'i 


Bui loro conto di cassa, essi deb- 


bono sempre perù m 


ostrare di avere un capitali: uuiy- 


giore di quanto loro 


effettivamento danno, onde poter 


concorrer e, nelle m 


desimi: condizioni della Banca, a 


quei foudu di garanzia clic imistra ili anticipare. 


E poi esci usi vam 


ente a profitto della Banca Na- 


donale la dispensa 
Pit*^ proveniente d 


i anticipare i due quinti del ca- 
1 maggior numero di azioni ebe 


lo si dà facoltà di e 


mettere; la qual cosa, come ab- 


biam visto, importa. 


un abbuono di altri 40 milioni. 


Gli altri istituti n 


n potendo per loro natura esser 


facoltati ad accresc 


re il loro capitale, perdi c eusti- 


tinti di versa itimi <;, 


loti sono al caso di giovarsi del 


rilascili .li cui parla 


. in detta disposizione. 



Si deve adunque a questo abile congegno clic 
mentre t' anticipazione fatta dalla Rauca riducesi in 
fin dei conti a soli 20 milioni, la quota clic anticipar 
dovrebbero i lìaucbi di Napuli e di Cicilia verrebbe 
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incio Napoletane, fosse la medesima 
> affatto un si molesto rivale. 



imponendosi all'Isti- 
go dei biglietti altrui 



a dettata dalla maggioro edilità, . 
i della Banca Nazionale dì cui ess: 



dieci volte maggiore di quelli del Banco di Napoli, 
atteso non sola il Capitalo maggioro drdla prima, ma 
bcuanco la maggior facoltà di emiliano ; quando si 
riflette elio il Biglietto in circolazione, sia della Banca 
che del Banco, sebi «'no L'anni ti K rial portafoglio non 
possono aver Y equivalente in valuta metallica, senza 
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di che l'emissioni.! non signiìicherebbe nulla, ognuno 
comprendei-ft leu: ssimo elio il Banco di Napoli non po- 
trà ave ro che rjuoi soli giorni di vita olle piacerà alla 
Banca concederle. La Banca la mercè doi suoi 750 mi- 
lioni die ù autorizzata di emettere, potrà facilmente 
quando che vorrà assegnami) una piccola parte onde 
acquistare la più gran parto dei Biglietti di Napoli, 
ed un bel Morcoldì rimetterli. al Banco da cui furono 
emessi con l' umile preghiera di barattarli ; il che esso 
non facondo, ne essendo possibile il farlo comunque, 
ripeliamnlo, potessero qui.'sl.i biglietti essere perfetta- 
mente garantiti dal pori a f' 'glie, il Italico incorrerà nella 
decadenza inflitta dagli articoli sopraoitati senza che 
potesse attriluirglierscne qualsiasi colpa. Ciò ò nulla 
natura delle cose che avvenga. 

I Banchi di emissioni' cioè quelli di cui il valore 
fiduciario è maggiore della moneta metallica come per 
altro È ancora la liaiir-a Nazionale, ed in proporzione 
anche maggioro di ogni altra Banca, non possono sus- 
sistere se non perchè la fiducia pubblica mantiene 
questi valori volontà riamente in circolazione, ed impe- 
disce che affluiscali!! contemporaneamente al baratto 
presso le casse die yli intinto ''messi' peni dal linimento 
che havvi chi ha interesse che CÌ6 avvenga, ed ha nel 
tempo stesso forze abbastanza per far si ehe ciò possa 
avvenire, è facilissimo il prevedere ehe ciò avverrà 
certamente. 

Così per la straordinaria possanza data ad un Isti- 
tuto, potendo esso assai facilmente incettare i titoli 
fiduciari dell'altro, e poscia richiederne il baratto in va- 
luta metallica a vista, ogni concorrenza è impossibile. 

ito un qualche conno della 
i veramente leonine che si 
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contengono nella convenzione propostaci, ci si per- 
metta che neir interesse ili quella parte d' Italia alla 
quale noi siam fieri di appartenere, mostriamo quale 
enorme ingiustizia si consacrerebbe se, una volta de- 
cisi a concedere il servizio di tesoreria alla Banca 
Nazionale, non si volesse rendere compartecipe, come 
il Banco di Napoli, anche il Banco di Sicilia per il 
territorio che gli compete. 

L'assunto è assai facile. 

Noi già abbiamo veduto in che cosa risolvonsi i 
famosi 100 milioni anticipati, per i quali può dirsi che 
dati da una mano sono poscia ripresi in massima parte 
dall'altra; ma senza maggiormente insistere aspra di 
ciò, è facile dimostrare che il Banco di Sicilia nelle no- 
velle condizioni che gli La fatto la legge dell'Agosto 
1867, 6 al caso dì sodisfare non solo alle identiche ma 
alle uguali condizioni stsituito per la Banca Nazionale. 
Ed infatti ove si volesse argomentare della possibilità 
di dare la cauzione dal fondo costitutivo la sua dote, e 
da quello proveniente dal suo credito, il quale fa sì che 
una considerevole massa metallica rimane in deposito 
nelle sue casse, la condizione del nostro Banco è tale 
da poter sodisfare pienamente allo scopo. Se ci facciamo 
a considerare la sua dote essa e già sei milioni circa, di 
cui tre esistono ed altri tre sono stati già liquidati ■ 
dal Governo in rimborso delle somme, che noi diciamo 
prese in prestito, comunque la frase potrebbe non essere 
esatta; or se a questo fondo si aggiungano i 18 milioni, 
che e il medio del numerario giacente in cassa inoperoso, 
noi possiamo contar sopra un fondo di 24 milioni, che ai 
termini dello statuto proprio di quel Banco permettono 
un'emissione normale di 48 milioni, e che pud raggiun- 
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sottoposto alla sua 
Però la dimostr. 
data potrebbe esser 

Napoli, a! quale pei 
la facoltà di concedf 
delle sedici provine 



a partendo da un altro 
icile; e ciò parchi amlo 
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Noi non suppong-hiamo clic ci si voglia fare l'ob- 
biezione che questa emissione di carte bancarie, dop- 
pia della massa metallica, concessa ai due Bancbi dai 
loro statuti, avendo per garanzia, in gran parte non uu 
fondi) proprio loro ma denari i appurteni'nte ai partico- 
lari clic 1' hanno colà depnsitato, non possa paragonarsi 
ai biglietti di banca propriamente dei li, emessi sul cre- 
dito di un capitale costituito espro; scimunite a tale ob- 
bietta; dappoiché sarebbe assai facile il rispondervi. Dal 
momento che si permette 1' emissione fiduciaria sopra 
un capitale non costituito ad lioc, ciò significa che il 
eredito del Banco è tale da potersi contar sopra l' c- 
sistenza in cassa appartenente ai depositanti, ed è per 
non far restare infruttifern o'.ii.'.-io incasso elio si mette 
in circolazione, mercè una quantità di biglietti di un 
valore che rappresenta il doppio di quello reale. 

In caso diverso sarebbe stato più logico considerare 
questi istituti solamente come fianchi di depositi, e non 
già per metter loro 1' emissione, altronde limitatissima, 
c poscia rifiutare di ricevere in cauzione il biglietto 
ebo si era creato. 

Per altro non dimentichiamo che i così detti cento 
milioni anticipati, sono stati richiesti per garanzia e 
non sono un prezzo della concessione, ed infatti su que- 
sti pagansi gl'interessi. Or considerata questa anticipa- 
zione sotto questo aspetto, che k il solo o almeno il 
primario , è facile dimostrare non aversi alcuna ra- 
gione di esigerne ia rispettiva rata dai Banchi di Na- 
poli e di Sicilia. 

Ed infatti noi comprendiamo la cauzione di fronte ad 
uno stabilimento di credilo esclusivamente particolare, 
con capì totalmente estranei all'amministrazione, e 
di cui i profitti e le perdite sono profitti o perdite 
proprie; ma il caso qui c ben altro. Il Banco di Napoli e 
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rjudlo di Sicilm stillo stabilimenti pubblici e governativi, 
se non delio Stato, né possono essere guidati da altro 
interessi; die duliu interesse ddlii t'usa pubblica. L'au- 
tonomia di cui godono non serve loro ad altro che a 
renderli più liberi nella loro sfera d' azione, ma non 
ne cambia lo scopo ed il fine; essi «iim srmp .sta- 
bilimenti pubblici avendo per scopo l'interesse della 
cosa pubblica, non mai un lucro nell'interesse, eselu- 
sivo dello stabilimento, o di olii lo rappresenta o lo 
amministra. 11 capitale loro è del pubblieu, 1 profitti che 
pur sono la conseguenza delle loro operazioni si ri- 
versano sul pubblieu stesso, di cui in fin dei conti è 
la proprietà del Banco, 

So dall'esame degl'interessi è facile lo scorgere 
non esservi per la loro natura fra il Banco o lo Stato 
quel contrasto fra loro die potrebbe giustificare una 

il più die possa desiderarsi in coloro che sono chia- 
mati ad amministrarlo, lì funzionario pubblico il Diret- 
tore generale perchè nominalo dai (inverno, sono fun- 
zionari pubblici o persone designato dalla fiducia pub- 
blica, il Presidente del Tribunale di Commercio, il Sin- 
daco i Consiglieri provinciali ed i Consiglieri comunali 
i quali in forza della loro carica sono chiamati a farne 
parte ; cosicché noi non sapremmo veramente quanta 
maggiore garanzia possa pretendersi e richiedersi. 

E strano che mentre il pubblico i cui interessi 
non sono inferiori a quelli che può avervi lo Stato, vi 
tiene in deposito delle somme di un valore complessivo 
ma^'g iure di ondlo die In Sfato non vi avrà mai per 

quanto forse non ne avrebbe nel fiovemo che lo tute- 
la, lo Stato poi pre te oderebbe fard credere avervenc 
assai poca, talché è per cautela, come ci dice, che 
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agli richiade una garanzia per tenervi un conto cor- 
li non affidare il servizio di tesoreria al Banco 
di Sicilia sarebbe un cedere alle esigenze della Banca, 
sarebbe il farsi imporre dalle sue pretensioni ; la qual 
cosa giustificherebbe sempre più l' opinione di coloro 
i quali gì oppongono a questa convenzione non tanto 
perchè le condizioni ne sono onerose, ma ancora per 
il timore che la straordinaria possanza alla' quale 
mercè un tal jivivilegiu yssa perverrebbe, non la renda 
sempre più esigente, non solo verso lo lutato, ma be- 
nanco di faccia agli altri istituti di credito, rimasti 
assai deboli per potervi lottare. 

Questo esclusivismo a favore di uno stabilimento di 
cui la storia finanziaria dal 1860 a questa parte ci 
mostra quale sia stata sempre mai la sua interessata 
condotta nelle strettezze .nelle quali si è trovato l' e- 
rario Nazionale, quali grosse somme abbia lucrato a 
danno dello Stato, e quale diffidenza gli abbia sempre 
addimostrato, è un fallo assai grave di cui noi per 
lunga pezza risentiremo le conseguenze. Però quando 
al servizio di tesoreria partecipa e con ragione il Banco 
di Napoli, sebbene in limiti più ristretti di quanto possa 
competergli, e se ne esclude il Banco di Sicilia, allora 
la questione cambia di aspetto, la i. ustione si fa più 
grave, non è più finanziaria, è politica. , 

Alla sagacia del Governo non dovrebbe certamente 
sfuggire che in un terreno così scabroso le piccole 
cause possono talune volte esser produttrici di grandi 
effetti, e quando talune passioni non sono bcnanco 
del tutto spente, la prudenza non è mai soverchia. 

Certamente a niuno verrà in capo, che noi così di- 
cendo intendiamo muovere lamento perchè i Deputati 
Napoletani abbiano ottenuto che fosse fatto dritto, se 



py Google 



- 2G ~ 

non in tutto almeno in gran parto, allo istanze del 
Banco dì Napoli : al centrano no: rt-'L- i ] iì;i tuo ]>iii elio 
altri mai al loro compiacimento. Perù quando noi veg- 
liamo elio il i iris Irò Banco veniva riordinato per le Pro- 
vincie Siciliani 1 come il Banco ih Napoli per quelle Na- 
poletane, ed al ijua'e si pi'ometli'vìi Perniimi il servizio di 
tesoreria, quando noi reggiamo che il nostro Banco si as- 



;ilasciai-fj.li il ^..Tvi/io di Tesoreri; 
il timore, dico meglio la certezza . 



resto. Per il Banco di Sicilia perii lo co 
meutari sono ben diverse, i pericoli a 
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:gio a sperare assai debole, I De- 



eervizio di tesoreria potesse renderli proclivi a sostenere 
la logge, il loro numero non potrebbe far pendere in 
senso diverso la bilancia; non è dunque il caso, non 
vale la pena elle la Banca rilasci altra parte della preda 
promessale. E ciò sta bene. 

Però se alla Banca i' permesso agire nel suo esclu- 
sivo interesse, poco curandosi del restante, il Governo 
dovrebbe essere guidata ila ben altri prineipii, dovrebbe 
rifletterò che quale clic sia il resultato delle votazioni 
ku questa proposta di legge, si getterebbe un germe 
i cui frutti potrebbero esser dandosi per 1' avvenire 
a quel princìpio, ebo solo in vista ili interessi funerali 
costituir dovrobborsi i pertiti, unii giit per 1' una o 1' al- 
tra esigenza parziale e del momento. 

* Noi dunque noli' interesse della rosa pubblica, nel- 
1' interesse delia Nazione intera facciala voti caldissimi 
perchè la cuiivenziotse proposta culla quale vuoisi af- 
fidare alla Banca il servizio di tesoreria sia respinta 

trevi pagine che con le parole stesse con le quali il 
Consiglio Generali. 1 del Ibinro di Sicilia, fattosi inter- 
petre delle provinole dell' isola, e delle sue principali 
citta, conchiudeva la petizione testé presentata alla 
Camera legislativa. 

■ « Escluder*: fwii questo Istituto, >;) caro all' in- 
» fiera Sicilia, e le cui carte circolano ri„i preferenza 
» nel nostro interno, dall' usuandone ilei servizio del 
» Tesoro è irritare profonda mcMe V animo di ijueste 
» pupilla: iodi-, — è niellarsi al/a ri ut a 'ira rione di mi 
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» ordine di cose durato appo noi dal 1843 al 1863. — 
» è trottare con disjtducia immeritata un Istituto di 
» credito che presenta in suo pi o In pattata esperienza, 
» e la solidità del suo credito e delle sue risorse, — è 
persister:' iriKimni-iitr in i/i'r'l nistt'„ia dì riisx'dìnqoio 
a dello Stato verso un sol Banco, — è Jìnalmente ;(/'■ 
» Jiancarc qmsf viti ino perché soffochi stillo le sue po- 
ti tenti aspiratemi il Banco autonomo dell' Isola. » 

Firenze fi giugno 1869. 
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